
28mila anni fa un giovane cacciatore paleolitico muore  
in modo violento nei boschi del Finalese, forse in seguito 
all’aggressione di un orso.  
Viene sepolto con grandi onori all’interno della Caverna 
delle Arene Candide dove rimane celato fino al 1 maggio 
1942 quando gli archeologi Luigi Cardini e Virginia Chiap-
pella lo riportano alla luce nel pieno degli eventi bellici 
della Seconda Guerra Mondiale. 
L’eccezionalità del ritrovamento è da subito sottolineata 
dalla ricchezza del corredo che porta a battezzare l’indi-
viduo come “Giovane Principe”. 
A 80 anni dal ritrovamento, la mostra presenta per la pri-
ma volta alcune fotografie scattate dalla Leica di Virginia 
Chiappella con i concitati momenti dello scavo descritti 
dalle parole degli archeologi, autori della scoperta. 
Una postazione tattile consente di scoprire il corredo de-
posto nella sepoltura, mentre un manichino riproduce il 
suo ipotetico abbigliamento. 
Durante la visita si potrà assistere alla proiezione del 
docufilm incentrato sugli ultimi attimi di vita del Giovane 
Principe e sui momenti salienti della sua scoperta. 
L’esposizione, integrata alla visita delle sale del Museo 
Archeologico del Finale e alla Caverna delle Arene Can-
dide, offre l’occasione di approfondire interessanti temi 
legati alla ritualità, alla vita quotidiana, alla sussistenza e 
alla cultura materiale preistorica. 
La mostra è visitabile gratuitamente presso il Teatro Ay-
cardi a Finalborgo, a partire dal 29 aprile.

Per informazioni e orari: 
019.690020 - 351.730 6191

info@museoarcheofinale.it - www.museoarcheofinale.it 


